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UN NOME, UN SANTO: SANTA CATERINA 
Caterina, una grande santa, patrona d’Italia,  

nacque a Siena il 25 marzo 1347.  

Suo padre possedeva un’importante tintoria  

e sua madre era figlia di un famoso poeta  

e letterato. Caterina era l’ultima di 25 figli. 

 Si dice che era molto bella. Aveva 12 anni  

quando, secondo il costume di quel tempo, la sua famiglia le trovò un 

marito. “Caterina, io sono andato a cercarti un marito. Non possiamo più 

aspettare.  

Avanti Caterina, non dici niente? Il partito è buono. È un giovane ricco 

della città di Siena. Perché non parli? Mi piacerebbe sapere quali sono le tue 

preferenze. Il giovane è molto buono e tutte lo cercano” le disse un giorno 

suo padre. Dopo che egli le tolse il velo dal capo le disse: “Mamma mia che 

orrore!! Non posso credere a quello che hai fatto ai tuoi capelli. Chi te li ha 

tagliati così?”. Caterina gli rispose: “Padre mio, ti chiedo perdono. Io già 

penso al mio Sposo. Non voglio rinunciarvi: è Gesù!”. 

Il padre replicò: “Questo poi lo vedremo. Per ora vai a lavorare con la 

servitù di questa casa. Ti farò vedere come vi rinuncerai e sono sicuro che vi 

rinuncerai”. 

“Io non ti chiedo niente: dammi solo pane ed acqua, però non mi 

allontanare da Gesù” disse ancora Caterina. 

Caterina fece tutto ciò che le aveva detto il padre, ma senza cambiare idea; 

al contrario, fu suo padre che infine dovette cedere. Caterina entrò 

nell'ordine delle domenicane che portano un mantello nero su un abito 

bianco.Un giorno, mentre Caterina assisteva un lebbroso, egli le disse: “Io 

sono un lebbroso. Perché fai questo con le mie orribili piaghe?”. Caterina 

rispose: “Le tue ferite sono come quelle di Cristo quando lo crocifiggevano”. 

Caterina imparò a leggere e scrivere senza l'aiuto di nessun maestro, ma con 

la grazia divina. Scrisse 382 lettere rivolte sia al Papa, sia ad altri 

personaggi importanti. Scrisse anche delle preghiere, molte delle quali di 

profonda  spiritualità, molto belle sia umanamente che spiritualmente. 

Caterina pregava il Signore dicendo: “Oh Dio, crea in me un cuore puro: io 

sono qui, ti prego!” 

Il Papa per motivi politici aveva lasciato Roma e si era stabilito nella città 

di Avignone. Caterina nell'anno 1377 si recò in quella città e con le sue 

suppliche e preghiere convinse il Papa Gregorio XI a ritornare a Roma. 

Lo stesso Papa convinse Caterina a lavorare per la pace tra i tanti nemici 

che c'erano a Firenze. 

A Firenze, Caterina incontrò alcuni rivoltosi che le dissero: “I nostri nemici 

si nascondono qui. Questo è il momento di farla finita con tutti loro. Dimmi 

dove sono o ti ucciderò”. Ma Caterina, senza paura, rispose loro: “Colpisci 



me, se vuoi, ma nel nome di Cristo non ammazzare gli altri!”. I ribelli 

rimasero senza parole alla risposta di Caterina e le chiesero: “Cosa dobbiamo 

fare per perdonarci a vicenda?”. “Fate ciò che ha fatto il Signore: perdonate 

tutti. Tutti abbiamo molto peccato, ma Egli ci ha perdonato fino a farsi 

crocifiggere” disse Caterina. 

Un giorno Caterina camminando su un ponte di Roma che oggi si chiama 

Ponte Sant'Angelo e che passa sopra il Tevere, disse: “Voglio vedere dove è 

sepolto il corpo di Pietro per lavorare nella piccola barca della Santa Chiesa 

di Dio”. 

Caterina morì a Roma il 29 aprile del 1380. Aveva solo 33 anni. 

E tutti compresero che quel giorno una grande anima era arrivata a Dio. 
 

Per la tua vita: 

 Come rispondere a Gesù, oggi? 
 Quali doni Gesù ti ha fatto e quali di essi metteresti al servizio 

degli altri? 
 “Oh Dio, crea in me un cuore puro”, diceva Santa Caterina. In che 

modo il tuo cuore può essere puro? 
 Santa Caterina non ha guardato le apparenze (es. scena del 

lebbroso), né si è fatta vincere dalle difficoltà (es. ha imparato a 
scrivere da sola). Come puoi tu, oggi, andare oltre le difficoltà 
della vita quotidiana? 

 Santa Caterina ha insegnato a perdonare coloro che fanno del 
male (es. scena dei rivoltosi). In che modo tu perdoni le persone 
che hai accanto? 

 

Cantiamo insieme:  MANI AMICHE TROVERAI 

Cielo di mani sopra te, scrosci di applausi senti che hai tanti amici intorno a te, 

grande coraggio ti danno. Se ti senti un po’ solo, ti fanno prendere il volo e tu 

l’animo senti leggero perché son mani amiche per te.... 

 

Tante mani amiche troverai per il mondo e nella vita. 

Stringi la tua mano con la mia il tesoro è qui, se un amico tu sei. 

 

Mani che si aprono per te, spezzano il pane e quel che c’è. Apri la porta e guardi 

chi è, mani di pace accolgono te. Se ridi o piangi tu sai, ti abbracciano e sono 

sincere con te, sanno capire anche ciò che non va, gioia ti sanno donar... 

 

Tante mani amiche troverai …. 

Sulle tue mani felicità, l’ha detto un amico è verità. Prova a fermarti, rimani e 

poi, scende la sera prega con noi. E intorno ad un fuoco vedrai, mani amiche 

che aspettano te, un canto di gioia in cuor sentirai e presto tu capirai... 

Per i tuoi appunti 
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